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PEAQINL Il Piano per San 
Cristoforo è OlOna e sepolto? 
Macché. Se da una parte 
l'amminislrazlone comunale 
med ita di n proporlo Ul (,'Onsi· 
glia, dall'altra il Comitato 
che si era battuto per la sua 
bocciatura ID aula (<<Un nsul­
tato storiCO' sottolineava !e­
ri GiOrgiO Perini del Comita­
to durante l'assemblea pro. 
vinciate di Italia Nostra -: 
mal si era riusciti a capovol­
gere qualcosa che era stato 
già pianificato dal Comune. 
lìn messaggio forte a tutto il 
Trentino))) non si renna alla 
critica ed al "muso duro con­
tro", ma va oltre proponendo 
Qualche idea. E questa rap. 
presenta un'autentica n~ 
VIta. 

Ci ha pensato lo stesso Pe. 
nni ad illustrare i lunltl del 
Piano bocciato in consiglio 
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Svt Cristoforo: il Comiuto contro Il PiMlO dopo le crittcht e ora passao alle proposte 

San Cristoforo, il Piano del Comitato 
la proposta aJternatim di Beppo TojJo1on: case, piazze, a/hergbi e tanto wrde 
comunale. «È un piano senza 
ana1isi del turismo di San 
Cristoforo - ha delto " Privo 
di approfondimenti analitiCI 
deUe necessità deUa fraz)()­
ne. Senza un'analisi dell'im­
patto che il progetto può ave­
re sul lago. un ecosIStema di 
per sé assai fra~ile caratteriz­
zato da due biotopi. Manca 
un progetto turistiCO, di 
quanta e di quale ricettività 
c'è e potrebbe servtre, di qua­
li e Quante persone vengono 
o potrebbero venire a San 
CristofrQII. L'n Piano, come 
ba ribadito ferini, che ocpre-

L'arc!ùtetto: .E' inutile costruire 
a fianco della statale, meglio farlo 
lungo la direttrice di viale Europa» 

vede i contenitori, ma non i 
contenuti», che *{è vantaggio­
so per un unico costruttore: 
Pallaorolt e per il Quale lIè ne­
cessarIO un ripensamento 
per indirizzarlo verso la con­
servazione dellago ed a ser­
vizio della collettJVitàJt. 

Ma è toccato a Beppo Toffo-

lon, architetto, passare daila 
critica alla proposizione di 
idee .• U PIallO Pizzi era esa· 
gerato, il Piano integrato 
d'intervento bocciato in oon­
siglio un rnunensionamemo 
del precedente, ma senza 
una vera logica., sono i pun­
ti di partenza per ripensare 

il Piano stesso. «Nel Piano -
sottohnea TofTolon . non c'è 
coerenza rra l'esistente ed il 
Pf08ettato». Per la "zona 
pub" Toffolon spiega che 
tl.non ha senso allineare gli 
edifici a ridosso della statale. 
ma meglio sarebbe pensare a 
reaJizzarli lungo viale Euro­
pa dando cosi continuità il 
vie e case. E tra la statale e 
9.ucste case si potrebbe rea· 
hzzare un'area verde attra­
versata da una ciclopedonale 
che raggiunge la Darsena._ 

Per la Mzona ex Seehof' 
l'architetto ipotizza _di crea· 

re una doppia piazza: la pri­
ma all'altezza di Quella esi· 
stente alla fermata del bus 
lungo viale Europa, la secon­
da a Questa adiacente, ma pe.­
donale ed alberata. a chiusu­
ra della quale potrebbe sorge­
re un albergo_ Tra questo ed 
un eventuale altro Holcl (se 
n~essarlo) al posto della de­
pendance dell'ex Seehof, ci 
sarebbe spazio un'altra area 
verde. E verde dovrebbe ve­
nir mserlto nell'accesso all~i · 
do, ora elogio del cementOlt_ 
fin qui le Idee. Al Comune 
decidere se considerarle. 


